
COMUNE DI ANZIO

Approvato con deliberazione
di G.C. no lL del 2I cEN' 2oog

DIRETTIVE E PRESCRIZIONI PER

L'EDIFICAZ,IONE NELLE ZONE B



APPLICAZIONE AR'I" I5. I  N.T.A. ZONT] B/I  SAI-TIRE

Nelle zone Bl l sature. in caso di dernolizione e ricostruzione totale (con possibrle rncrernento del l50'6

del la r  olumetr ia esìstente) come prescr i t to da l l 'ar t .  I  5.  I

I ) N9t gqlq d tn!@ipal!-c!r1q,l! u rapng!ìJi!Lq lotti cd ific!1r,!! douallla lspe!1are i se$uenii

criteri aoplicaltl-

- rl numero der corpì dr fabbrica conseguenti alla demolizione e ncostrìJzione dovrà essere part aì

rrunrero der cOrpr dr iàhbrrcir  nrce5l j lenlr .  e pcnanlo non sr polra reaht tare l  lntera \Oltr l l lc l r ra

ricostru ibile in unico corpo di labbrica.

- il nuntero di unrta rrnmobrliari realizzabili rn seguito alla ncostruztone non potrà esscre superiore alla

superficie utlle totale di progetto diriso per sessanta. Qualora la r'oluntelria preesistente maggrorata del

| 5o,a risulti ínferùre ai60 mq, potrù comurulue essere rìcostruitq ut corpq i.fithhricu i t'olumetriu

pari a quellu preesistente mtggittnttú del I 51.6.

- in lessun caso rl numero delle untta immobilian successive alla ricoslnlzione potra essere superiore a

trc vol te i l  numero di  uni tà immobi l lar i  ortginarte da demolrre

2) Quuloru la tlenutlizbne e rìtostruz.ione inleressi tlitersì munu-futti situuti ull'inîerno dí un singolo

lotîo, gli stcssi potrunno essere uccotpati, nellu ricosburione, in unico corpo di.fuhhrica.

DISTACCHI f  DISTANZE

nelle zone B,rl e Br2 (con esclusione delle zone del cenlro urbano- lc volunetrte realtz.zale

dorranno nspettare i l  drstacco dal  f i lo del le strade, esistent i  o di  prer.  isronc nel  PRG, non

infcriore a nl. 8-00, mrsurati dal limrte rntemo della carreggrata strarlale e comprenstvl anche

del marciapiedr. i tlistncchi ttugli ultrì confini dcl lottu itnrunno cssere non ìnlbrùrri u

nt\,5,00, come stubilito dulle N.'I'.. . del P.R.G.

qualora ìa conformazrone del lotto sra tale da non consentlre l'edrfìcazrone nel rispetto dr tale

limite (nsultando tale srtuazione dimostrata sul progetto). la distanza dalle strade non dorra

comunque essere rnfèriore a quella degli edificr confinanti sul rnedesinro fìon1e strada. qualora t



due edifici conlinanti abbiano dalla stmda distanze dtrerse. sarà rlspettata cluella chc

rappreserìta la prevalente nello stesso frollle strada dell' isolato

- nelle zone Bil. Bi4 e Bi5, le distanze da rrspettare sono indrcate nello speclfico Regolamento.

- in tutte le zone B. le supertìcr accessorie realrzzate (veÌattde. pottici. tettoie elc.) dorranno

rispettare il dlstacco nrinimo di ml. i-tiO dalle strutlure di rectnztone del lotto'

DINIENSTONI DEI CORPI DI  FABBRI( ]A

per  tu t te  le  zone B d i  P.R.C. ,  un corpo d i  labbr ica v iene ind ivrduato at t ra\erso una cont lnu i ta  del la

volumetr ta,  d i  uno o Pìù Pranr

La lunghezza massima di ciascun corpo dr fàbbnca. colrìposto cli una o pru unlta inlnìobilialì- rlcn poiia

essere supenore a ml 3-i.00, femro restando il rispetto delle dlstanze tra fabbrtcatr prescrltte dalle

normative vtgetllì

pcr lunghez:t mtssimu si intende lu proiezione orlogonule dell'interasse del-fahhricttîo nellu

tlímensbne lel suo muggiore súluppo, come indicuto nellu rupprettenlaziute gra.fitu ulleg ttt

(TA'"1) .

TAGI,IO DEGLI ALLOGCI

per c iascun intervento- in ogni  zona B del  P.R.G .  i l  nur lero mussimo dr uni ta i rnmobi l iarr  real izzabr lr

si ottiene divjdendo ìa superficle utile totale di progetto per tl nutrlero ó0 (sessanta)

Ai.fitri det prestnlc u)mlruîo Ituò upplicarsi olht iimens nte dello super-ficie ulile unu tollerottz'u nt>n

superfutre ul -?'ltt (tre per cento).

Erentuali richreste successive di f'razionamento delle unrtà rmmobrlrari realizzate in attuazione del

p R.G.. dorranno essere corredate da apposita relazlone rn cui sta r.erificato il rispetto. anche nella

nuova richiesLa, delle disposizioni del precedente cornnla.

ALTEZZA DEI I.'ABBRICATI E SOTTOTETTI

L'altez,z,a nìasslma dei labbricati ed ilnumero di piani reahzzabrlr sono quelle drsciplinate dalle N T.A. del

P  R . G , .

Nel caso in cur lo spazro sottotetlo non sra previsto abitabrle (e perlanto comptttato quale superficic utrle)'

I tetti \.anno realtzzatt con imposta a zero sulle strutîure perlmetrali del fàbbrlcato ed altezza eìl rntradosso

del colmo non superìore a ml 2.20. e non possono avere pendenza supenore al 3 59b
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Dettr sottotetti. qualora pralicabìlr. non potranno in alcurra maniera esscre abitabili o essere utillzzati per

destinazione resrdenziale

per la definizrorre del piano dr canrpagna a sistenrazrone avvenuta. gli elaboratr progettuali dovranno

conterìere la rappresentazione dr prano quotato dell'lntero lotto prima e dopo l'lnteruento.

VOLUNT I  - I 'ECIi ICI E COSTRT]ZIONI ACC}]SSORIf

E' consentita \a realizzaztone di spazi o volumi tecnici destinati a comprendere tnlpiantt arenti

rapponr di strumentalità con l'utilizzazione dell'edrl'icio e non sisternabìli all'intemo della pate

abitatf" a quali atl esenìpro rmpianti rdncr- termrci- macchtne degli ascensori e srmilari. Tale

realìzz,azione potrà avvenire sia ner vani sottoleîto che net pianr terrenr degìi edtfict ov\ero nel plano

seminterrato ove csistente ln caso dt volumi teonici al prano terra. l'accesso a talr manufàttr non sarà

consentito dall'intenro degli spazi restdenztalt.

l,e dirncnsroni dei suddetti spívi do\ranno cssere limitate a quanto strettamente nec-essario per la

funzione svolta. e dovranno essere dimostlate dettagliatamente suglr elaboratr progettuali

E' ammessa la realtzzazione dl costruzroni accessorie, poste al piano terra- esclusivamente ad uso

ricovero auîoreicoli al sensl del drsposto dell'art 9 della legge 122i89, con il lirnrte massirno di mq

18,00 per ogni un itii immobihare. con dimensionr (lunghezza e larghezz.al idonee al ricolero tlegli

autovercol i  (crrca ml.  Ó.00 x 3.00)

Le autor imesre dor r lnno ar ere le sequentt  car lncr ist iche

1) La COstruzione desttnata ad autorimessa deve esSere composta da un unico vano, Senza

possibilità dì tramezzature intenre per dtvìsionr- anche se dr altezza inferiore a quella

totale.

2) L'accesso al vano suddettO è consentito escluslvamenle attravelso una porta estema, Con

larghez.za delle dintensionr ntìnime di ml 2.20.

3) ll percorso per accesso all'autonmessa dovra ar,ere larghezza adeguata ed essere Sen,lto

da cancello carrabile dr tdonee dtmenstont:

4) Sr dovrà indrcare sul progetto la rampa dt accesso e la relattva pendenza.

5) Il manufatto dovra avere altezza utile non superiore a ml. 2..10 mtsulati dall'estradosso

del calpestio all'rntradosso del solalo dt copertura del lano-garage- eventuall



controsoffittature rcaltzzale in materiali leggeri non costituiscono rllellmento ar finr del

preselìle comput0 dt altezza.

6) L'ambiente destinato ad autoritrtessa non dorrà avere collegamento dlretto. attlaverso

aperture dr quaisiasi tipo. con la superficie destinata a restclenza

VERANDE" BAI,CONI. PORTICATI.  RECINZIONI

Le,erurule- i balconi ed i ponrcatr sono da considerarsr ciementt di pentnenza del labbrìcato prrnctpaie

ciestinato alla residenza o ad altra destinaztone d'uso

Le suOerfici di tali elententi non dovtanno superare conlplessir anrente il 60% delìa superficie degli

edifici

Strutture qua6 "gazebo", tettole e "bnsoleil" rsolate dal corpo di fabbrica residenziale. quaìi pertlncnza

del fàbbricato. possono essere realrzzate a plano ter-ra, con rnaterialt di tàcile rintoztone e strutture

leggere buìlonare a terra. nel nspetlo del linrite del 20o.ó delle superfrcr utili della residenza.

L'altezza masslnìa delle recrnzioni su slrada. fèrrne restando le tndicazroni del PRG. dorrà essere parr a

I metri I-'altezza massinra delle recrnztoni tra lotti confinanti, dovra essere pari a metri 2.50

TORRINI

per i nuorr firbbrrcati. itornni dovranno essere limltaìtl all'alloggramento del \ano scale ed ascensoie

ed eventuali sen,izi îecnologicl. dettagliataÌnente rndrcati nel progetlo. come prescritto rl punto

' ' I u l I  ì t l r ' t t t t ( t t ' t t r \ l t ' t t : l t r t l t c l c r r ' r r , r l - l .  .  e d o r r a n t t o  a \ e r e  l  s e g u e n t l  r c q l l l s r l l

L'alte-zza massima dovrà essere parr a 2,20 ml.. all'rntradosso del colmo. salvo necesstla tecnologlclle'

dt alfezze maggiori per l'extmcorsa dell'ascensore.

Le drnrensronr do\ ranno essere tali cia consentire un adeguato alloggramento del corpo scala.

del l 'ascensore. ed e, ,entual i  senrzi  lecnologici  come al  punto ' l i t lunt i  tct t t ic i  c Lt) \ t t ' t t : t ( t t t i

at:t:c.;sorie " ma non potranno eccedere quarrto neCÈSSa O per le funzrOni sopratndlCatC

VIABILITA' E SOPRAT, I ,TIOGHI

per tutte le richieste di perrnesso a costnrire relative ad intervelÌtl edìhzi ricadenti nell'area, stta tn

località Falasche, delimrtata dalla r. ia cli Villa C'laudia. dalla S S 207 Nettunense. r ta della Fomace

e dalla lrnea ferroviaria Ron.ìa-Nettuno. rutnché nell'areu delimituttt dullu t'iu del ('inemt, via



dell'Armetlino, viu lìulleriu Siatci e.tiu Netîunense. il pro,letto dor ra essere conedatcr

dall'incLcaztonc della vrabilttà esistente e di progetto. con larghezza delie carreggiate stradalr e

deglr spazr cli manovra. ll nlascro dei perrnessi di costruire nella zona suddetta e comunque

suborclnato all'esecuzrone di sopralluogo da parte dei tecnìci dell'tJffrcio. per la rerifica in situ dr

ctuanto sopra rndicato. e spectfica relaztone degii stessi sul sopralluogo eîfettuato. che do" ra essere

menzionatr  t te l la reìaztone Is l l t tnor la del ìa prat ica

CONTPAR'I ' I  B/2 _ AREE PIIBBLICHE

Nelle zone Br2 con comparto, le aree da adibire a serrìzt pubblrcr, oggetto dr cessione al Comune,

devono essere concenîrate tungo i fiontr stradah del lotto lnteressato Dalla presente disposizlone sr ptro

derogare, prevìa relaztone motivata. soltanto nei casi rn cui sta dtmostrato che la dir ersa dispostzlone

dell'area costituisca soluzionc ntigliorattva ai finr dello speclfico senrzio pubblico da realizzare sulla

SIESSA

DOCTÌ\I  ENT.{ZIONE DA ALI,EGARE AI, I ,E
RICHIESTE DI PERNTESSO PER COSTRT'IRf

La documentazione da presentare. a corredo della richiesta dì Permesso per Costruire. allo Sportello

Unico per I'Edilizia, dorra essere costituita dai seguentr elaborati

I LDacumentazro. neilologlafi!4 !91 lorto

?):\tto dr proprieù con evrdenziatr : Fo-elio Partrcella e superficte del lotto (se ìa superlicre reale del

lotto. riportata nei dati cli progetto. non corrisponde a quella nponata sull'atto. si richiede apposlta

asseverazione del tecn ico ),

l)\!o{ello lstat da rtttrare presso 1'archivio [,.T.C.

!) Belezlone tecnica

!) Relazlstìq afsalerala df!]lo -!,! ull qnis!&gir!: si deve asseverare che:

a) il progetto è contbrme alle leggi '16/90. I22189. l3/89' l0/91

b) il lotto non è assen'lto a precedenti inten'enti edilizi

c)il lotto è stato regolarmenle trazionato prima deìl'adozione del PRG

d) il progctto e oonfbrme al piano cassonettt

c) il progettrr è contbrme alle normattve urbantsttche

fl il lolto non è interessato da fàsce dt rlspetto stradal dr Prg e dalla

Variante di Prg per I'accessibilrtà al por1o. fasce dr nspetto elettrodottl' fasce



rispetto ferroviafl o.tàsce di rrspetto Gasdotti. fasce di rispetlo lossi. nvi- scolatoi pubblicl e canali dr

propneù Denraniaìi osserr,azjonr od ultenori strulnenli ufbanìstlcl in I igore. qualora ll progetto \' l sla

interessato. \a indicato rl fispetto clelle tàscc di rlspetto eio l'tmpegno ad acclursirc ì nulla.osta degh

Entr lnteressatr.

g) il progetto è conforme al codice della srada-

ó ) Autocen|lqazlqqe s4!t!l!4!1a

Relazrolc asseverata rn nspetto alle nornratir e rgrenico santtario: nella slessa deve essere

asseveraîo che

-  non c i  sono sofgent i  inqutnant t  ne i  d tntornt  del l ' in tenento

- la superficie finestrata è pari ad l,'8 della superfrcre del pavimento

- i ' intntobile sara regolarmente allacciato ar pubblrcr sen'izi ed alla rete clelle acclue meteortche

Glì allaccr aì pubblicr serr izr andranno indicati sull 'elaborato progeftuale. Qualora non esista

rete di îognature bianche- il progetto dovra contenere il sistenra di smalllnlento delle acque prorane

7) LROGET'I-Q rlr !r1cal!4b,ola1o. cojull-p4!!l4to.

a)TesAta

b)straleis-a Eolql d rllÌG. rlr icala ! +a!a' Aereolbto. Catastale (Con rndtviduazione del lotto

oggetto dell' inten'ento, el tdenziando con esattezza il perinretro negli stralcr).

d Legelrd:L

- Zona dr PRG

- S uperfi cie clel Lotto

- Superf ic ie utr le amnrissjbi le rn base al le norme di  P R G

- Superlìcìe utile dr progetto '' Superlìcie utile amnlissibrlc

- Superlìcre tron rcsidenztale arnmrssibile (verande e balconl). pari al 600,o della superficie

u t i l e

- Superfrcìe non rcsidenzrale dl progetto.. del 600,ó della superfìcle utile residenziale

- Superfìcre coperta masslma ammissibrle - pari al 6090 della superficre del lotto al netto dej

lascir i (  u3.84:85 )  -

- Superficie coperta massima dr progetto': del 60% della superficre del lotto al netto dei

lasci t i ( t ì3,8 '1:85 )



-(ìarage dimensroni ntar llìmq ed altezz.a max I -10 tll l. con rappresentazlone delJ'apenura

accesso vetture ldimensrone ntntma ntl 1.20). nonché rìspetto di tutte le prescrlzioni riportate

nell'ar1.8- dovra anche essere rappresentata sezione dr dettaglio ove sia indrr iduata la quota del garage

rispetto a quella della zons restdenztale.

-\'olumelrta di Progetto (in mc )

- Calcolo sul rispetto Legge I 12i89 relalir amerltc ai Parcheggi

- Al,'P (area ad uso pubbhco) prevista dalla normativa

- AIJP dr progetto : AtjP (area ad uso pubblico) prer ista dalla normativa

dlUbiqaz o!e, in scala adeguata. con dimensioni sfade e nliìrciapiedi . distacchr da tuttr i confìni e

dalle strade. nel rlspetlo di quanto plescrltto dalle nomaltve e dal presente regolamento plescllttl\ l.

verifica parcheggi (Legge Tognolt)

e) Ubicazione. in scala acleguaa, con indivrdLrazione dell'area destinala ad [Jso Ptrbblico e

- schema clelle fognature eio sistemi di smaltrntento delìe acque nele con rndrcazione dci

p u r r l i  d r  a l l a c e r r r  a l l a  r e t e  e s i s t e l l l È

- schema del sistema di smaltinìento delle acclue nreîeorìche, con esatta rappresentazione

tjegh e\..entuah puntr di allaccio alle reti esistenti, se lo slesso è rn fognltura btanca- ol'vero

rappresenlazione dell'erentuale sislema di snraltjnrento a1l'interno della proprteta

D&hpf"a f'l jglfe elgmentarj per il calcolo delle superfici utrli e superlìcr tron restdenztalt:

g) Schema rrlftgur-e ele!]€fìla! per il calcolo delle superlici lorde per il calcolo det volumt.

h) piant-c dei piani e pianta della copertura, con indrcazione delle destinazroni e delle dtmensront

ambienti, con r.erifica del rispetto de1 D.M. saninrio del 1975 (le piante dor ranno essele quotflÎe

illteman'ìente ed estenratnente. indìcando la superficre tn nrt;. dt ognl amblenle)

i )  Prospet t r  (n .4 )

l) Sezioni .1q2).o pru sezioni se necessario, con tndtcaztone del rispetto delle prescrizionl relatlve al

tetti e alle ahezze massime

lùÌrslil r Antqelqrt Qperarr

-.d-Lra!ls Q1tQta1a con evtdenziato in blu le quote del terreno ante operanl e rosse le quote del terreno

post operam.


